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i..A.ão.la.so.s assorrono a.I t•aai xen•rrowiness del ans..enru;
steso sgB Umci postali.

tesione di rissavare la loro associazione, sono
pregati di farlo solleellammie, µr ivitare ri-
tardt og laterrazien) pella sligdizione d¢l gior-
aale.
Le domande di associazione e d'inserzione

een Tagli; postale 15 ymGO AFFµNCATO g
con biglielli di Banca iB PEGO AFFUNCATO

e ncœxxxuaro, o¢ assicento, gb,boço
essere judirizzate all'Avoyagrows della
Gassena Epiciale, in Roma, via dei Lucellesi,
asmere 4.
Raceslaangasi di anire la Inscia alle lettera

di reclamo e di riconferma di associazione.

PARTE UFFICIALE
II N. 432 (.¶¢rje 2') della Raç¢alle

ddlediggledei decreti del Bagno pontiepe il as-
guentedecreto :

Vfg0gt0MMUEEy
m exAzla DI No 2 m Tarartì DE.r4 NAzio;;

Em n'rrAIJA
VistoTarticolo 82 della 1 e 22 aprile 1869,

n. 5026, sulPAmministrazione del patriponio
dello Stato e sulla contabilità genprale;
Vista la deliberaz¡one del ConafgŠo jei Mini-

stri del 19 novembre stante;
Visto che sul fondo da lire 4,058,'133 inscritto

nel bilancio delPanno 1871 per le spese impre-
viste in conseguenza della preleyazige di lire
1,533,849 34 fatta con precedenti dpcWti þáli,
rimane disponibile la spmma diL. 2,524þ83GG;
Sulkproppsta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese inipre-

viste, iqscritto al capitolo n. 215 delJo stato di
prima previsione della spesa del Ministero delle
Finanze per l'anno 1871 apprqvpta spap legge
del 31 dicembre 1970, p. 0181, soqa prelevytA
lire settecento noventuumila e ottocento (lien
791,800) da inscriversi come segue:
Nel bilancio del hiinistero delle Finanze pel

1871, lire centomi'a al capitolo 99, a Spese
d'af5cio delle Iritendenze di finanzy. »

Lire settintamile al capitole 118, a la¢en-
nità di trpmatamppto, competenze di viaggig e
diete per missioni d'ufficio. » -

Nel bilancio del Mmistero deiLavoriPubblici
pel 1811, lire huecentomila al capitalo 58,
a Compimento della rete s‡radale di conto na-
rionale e costruziomigi ponti gulla strade pro-
vinogli igília, »

Lile trecentomila al capitolo 98, a Porto di
Napoli di l' classe, prolungamento del molo
militarp (Spesa riggt(ta),. »

Lire centomila al capÑo 1,09, 4 gario di
Venene, pompimento delle dighe 41 porto di
Malamáceo ed escavasione dei canali diyde
navigazione (Spesa ripartita). >
Nel bilpacio dellTatruzione Pubblica per il

1871, lire novemilaSÍ capitolÃ n. 4, a Ïslieziqý
ordigte Ministeyo, Igissioni. »
lÃTŒšodíginnlaottegento al capigle 4. My

a IIniversità di Bologna. »
Questo decreto sarå presentatoal Parlamehto

per essere convertito in higge.
Ordiniamo che il ytesente decreto,munito del

talia,pandando(eþinngansyntti,aesagrearle
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 2 novembre 1871.

VITTomomuum µ
ri¡n exasli pl plo a rat TotazT11sjLI.a xazzogg

RE D'ITAIN ,

Vigti.g4 articoli 16 e 18 della lpgge 19 spag-
gio 1871, n. 714 (Seria 2'), per ie, guarentigie
delle prerogative del Sommo Pontefice e dèlla
Sangg gde e per le relazioni ¢µllp Støtp con la
C

proposta sirà (gard sigi i
nistro Segretario di Stato per gli affari di Gra-
zia, Giustizia e de' Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo i
Art. 1. È nominata una Commissione incari-

cata di proporre al Governo i provvedirgentinp-
portuni pel riordinamento, 14 conservazione a
l'ammigistra7,iOne delle proprietà ecclesiastiche,
del Regno.
Art, 2. Questa Commissiope è composta come

segue:
S. E. Des Ambrois de Nevache cav. Luigi, se-

natore, presukute.
S. E. Vigliani comm. Paolg Onorato, vicepre-

sidente del Senato.
Bert,i comm. Domenico, deputato.
4queompagni comm. Carlo, deputato.

Bonghi comm. Jtugiero, deputato. Longo Franmaco,ñ'Ê i, selibe eit in vprde sui verso del foglig, r odo che la
Mancini comin. Pasquale Stanislao, depátato. .Girolamo, d'anni 81, célibe, cMeg staccata dalla cartella ab is og de-
Mauri comm. Achilje senatore. ' Antonnedira,Runnoin¿Fan(50, stra to asinistra una porzigne e dette
MÍnghetti comm

, dopataþo. § 'd Re
ee

eruzy comp. Ubaldfuo, poputatP· Gangba ßioranni.(klelfs goletta lœnbardia), glio 1870, n 5750.
Fisanelji pqmm. Giugeppe, ylePytptg. d'anm24, celihe. Lp cedole non tpgliate nel modo etato dp o
Raeli pomm. Matteo, deputato, dostantinißiuseppe,3'anni 28, ammogliato. non po o posere ammesse al pagam ,

ToneRo comm. Alichelangelo,senatore a ßipliani Yincenzo, d'anni 25, ammogusto. com l'art. 181 del yepilpaento dell'archa Vittorio, d'anni 34, dehbe. ottob 1870, n. 5912.
in n p p on' listo,morto

Firense 25 ottoþre 1871.
Data a Eq aadg28 notesqlum Jßil il 17 £äbbiaio. r

Ry) lipi p = Giovanni, d'anhi to, vedovo, morto PAR1 NON llFFIÇ\AI.EI) ALQO Gerbalds Felicita, d'anni 20, inorts il 17 id.
Ernestini Pietro, d'anni 29, celibe, morto 11

Con decreto del Ministro delle Finanze in
17

Bartolomeo, d'sS OS, celibe,anos:Lo
dgig 24 slovenlöre JS'igSofai: il

surracio===iai? li Felice,d'anni26,atomogliato,mo* GELSICOLTURA E BACHICOLTURA
Fyriosa), d'anni g¢11a Frpvincia di gessÍna.

Dàrlo (wea•i••tico), d'anni 40, morto '

Y Paolino, d'anni 24, celibe, morto il i n a

Bottato Michele, d'anni morto il 26 id - arlPepocadel basso impero i loro padri, nella
sono stati accreditati presso le prefot ßeraviaGiuseppe, d'anni 82, helibe, morto ill linge de' quali tuttora chiamano, bepchè cor-ture per le autentica¤oni dalle I ' 27 id. rottameqte profighinni o purrighiupi il bacoe dai regola-n per"le Arnmin trazioni Riotti Giuseppe,d'anniB§ ammogliato,morto quando a nellä prima mata,ktlieri alla soconda,DebitoM. il 28 id-

. friti.ally terza, chinym o catarru alla guartÿ.
L

' Blichi Benidetto, d'anni 27, celibe, morto il La fµlueja di copservarela rasm enn del

MU T FARI TERI.
Ro giolo, d'anni 41 liató, morto & no

Lista degli italiani morti in Corrien(es dai Maggiolißio. Battista,d'anni 64, attimogliato, Nettynii. I troppo costosi guanto fallaci espe
niorno 2g dicem6re 18g gi 40 giuggo morto il 3 id. menti eseggitt een semi'esotier di og prose-BianchiNicola ta Cafdina),d'anni nienza, indusa prig pechi, oggi piolti a volgere

25 celibe, morto
- gli occhi verso la specie nostrana ed in busca,

m
, d'anni 40, ammogliato, no ga d'

. 45, ephbe, sporto il p id- di esp ricorppro #a pyia ai piccqli e radi alle-
IIgrlime Margherita; d'anni 50, maritata, re id.

, ,
o, d¼nni 29 anunogliato, morto vampatidegli alti poggidolf¾tos,.pgepia di Co-

inoa 4 7 i Bullo Antonio, d'anni 29, ammogliato, morto sarò, Dapizzi e Cerami, indi s'inoltrarono sino
igna‡ari Sabato, d'anÃ 82 anunogliato l'il id a Calascibetta ed a Castrogiovanni, e questo

mo
. Brignoli Erancesco, d'anni 63, vegovo, portp anno progredirono sino ai monti che separanoa d'anni 58, delihe, Inorio il 18 id.. I 1 id. la provincia dÌ Palermo da guella di Girgenti,

ü
c hi þi9 d'Anni 80,annungliato,morte. Baccio Giuseppe, d'anni 23, celibe, morto il presso Santo $tefano di Bivona.
ti Carlo, d'anni 37, aannoghato, morto ppi Antonio; d'anni 85, celibe, morto il di in

Mariani Bernardo, d'Anni So, solibesmorto il Zanna Giuseppe kenni so, eeÃbe, inorto.11 di gelsicoltura e bachicoltura e da guel la‡o il21 id. g id. comune piik forte e piit impegnato, ripongono la
PPo, d'anni ®, ammaglia o Francesco, d'anni 20, eelibe, morto my up e appunto in samediquella

Ambygig, d'anni 86; ceHbe, startoll Cordini Maris, d'AD¤i SA, maritata, morts il Sull'altro latodellqýqvincip,e grpyjamente
T Andrea, dhani 23, selibe, morto il

1

i, 4'enni30, selibe, artoFilid
in Milazz per cuya di gyel polerie avaieipio e

25
Azzini Giuseppe, d'anni 23, ceUbe, morto il

og Gipsoppe, d'anni 8, gelike, morto co

2d ut ' Vito, Annai 43, ceÑmorta.it 174 una, piccola quantità. di sembachi con risola-Zegbisq Nrgay#ingsd'anni 43,redova, morta
. Ÿi40940, d'annië§ samegligtp, mento cellulare dage farfalle. L4 manognza dig 25 i4 - - > - aqorto 27 id- '

una buona latite, impqal che vi si adottassëaf
26

fuzzo gilippo, 4'sani 32, selile, morta il Luigi, 4'angi 19, enlihe, orto il SI • che il metodo della "selezione 2niegoscopica. I
getto Giuseppe, 4:anpi Mí, suunogliato, mortpifg0

NA E hierytt ng sensa gella pÀrola e cge ven-
morto iL24 id, , - 9 a , , ,, ,, ,, 8.opo pygag laiopheyd nel Ÿppegp $
µ¶nai=i e d'amiaogamomà JIlÈlgl la BRO PUBjill . g*,,'"¶" g,,***""U"Afd
gaggi ßtsephiksi; d'anniSKvejloys, inorta Ë IlllÎËÅtttBBAÎ I $485011(lilt i per 0) B boz¾o si vendesul sito stesso in cui è pro-

Ahyn Agadeo, d'assL88 elihe,any posibile.
I i Ï.

, « -

. .

La presentazione a quasi tutie leWedie suo Ma à concorrenza degPincettatori tra lora aP 4'anni 86,atomegliaAe, della an nale nel e
fattenzione, che i posseineri mettóno nél tenersi

othi entata ade're al correntedel prmzi altrove fatti gono quasilto Antonio, d'anni 28, celi morta i b ve manchi aglÌ
.

e one ogni inconveniente el sisterna la

pinaGiunge, d'anni 19, behba, Re
al e

Bartoli Gig Ba d'anni si, ceEido n ce del commercio. . s.
89 id. goalors le démind di cambia ve- I cepAri pià isepp;¾ati di proñquique yellaBinaldi Ernesta, d' anni 26, ammoglisto staa in ydi nén provincia sono, sul varaante del Janio, i villaggiorto il 29 id'

di goesfanno attorna a Messins, .Finmmlinimi Italia e gli Al-

Fossati dott. Carlo, d'anni 49, ammogliata Nas Sant'Angelo, SanfAgate ozagtta
cln , d'anni 46, amigegliste ,npyto OE B N huoh li o re ven,

Boni Valentino, d'anni 61, matte il 1•id. C dpcot (e dgle cqr¢cílg gÏp rfgtere dyti ea tolti dal e provve-
Brignolilsabella, d'anuiñ5 maritata, ino d4engelidato stahane 8 g 98. ,,

abno i eri aamento e stessi, in
1° ids ' .Si deduce -a pubblieg notiziac che il cambia r f°ie Wu gg gg mediqcrespen gÍ <

Corsi Angiolo, d'anni 52, auquegliato, ainstai gelle cartelle del consolidato 3 p.0[0 avrà,ptian IWiBORgAra og q¾ pggg y aq,aggg-1° id pi g quankyy I lam, Guerrera in Messina ed Artale in Ñ.ti,Rw.ex Luigi, d'aum 44, ammogliato, morte il pga rf, PT - hanna stato a vapore. .
, ay id· e co horme es½- * I proprietarii, a' gnalinon è riuscito vendere.Michq½qgiglg, 4'gggi gegliþÿ gipry ji e g,ppil'p,yviso del 10 me frepeo il prodotto, seffocano le cris41idi neiferni

orjpi Qipygig, ¢'eppi Ra NPRPBlig P o ollfe". . c.ogggg,y.gb h4eMa ente di

Frp Giotacchina (Fraaepe ), ('aggi e seth re tesso, di gdq egspa foppata di bozzoli vgda ppy
orto il 2 id trgpg §pg fwagg gepcþi o ne ypyti ggsjhiþqente deterioxety,
Grillo, kenni 24, sebbe,mario il 4 4, y nuovi titoh- Neesuso fra proprietarii ha fin qui, a quantoGandallaGiotag d'anni 19, gli modo Finmg.e, 1) nerembre 1871,. - , , ne sappiamo, enrato di provvedersi di uno deiil 30 gennago- EA Jo • forni rhoderni, tanto utili ed economici esienri
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I m cv t di
&Iarkinati Corio, 4'anni 26, celibe VISO

. . negogiante di questa cit¾ym forno a sipte
Carlo, d'anni 30, celibe. - NýWggi lio ed pagamehto Èe c4(e ma pneumatico nel 4 yua grangiese glag is diLongo Micþple, d'anni So, ainmogliato. , (Cou¢ons) deXe rendite diTgff 'co pl Comenza.
Rainelig Paolo, d'anni 23, celig i portetore. Tra i provvedimenti a prendersi per lo incre-ßertirotti Giovanni, d'anni 24 enlibe. I Il laglio delle cedole (CotÿWas) (9119, paove mento delPindustria serica, uno sarebbe vera-Gianazza Clemente, d'anni 18, ceWW cartelle del consolidato 5 e 3 per cento ái deve
Neryino Giuseppe, 4'anni 56,ggliata, mezzo della lista che up arp gcaptella mepte degpo di rimarco, cioè la fondazione dî
Oslletti Alessandro, d'anni 50; ammogliato, stampgta in golaça yupg4 rego. uno stabilimento bacologice nella provin.cig,,BI;

mile a quella che PAustria fonia in Gorizia,.a
Gradisca, sotto la'diretiene delPillystre profer
sore Haberlagdt, ed all'altro che il nqatro Go-
Terno, con loderq1e intendimeng creõ recente-
mente a P4dova.
Uno stabilimento di simil fatta, poeta nelle

vicinanze di Ilossina, servirebbe non solo di
ammaestramento e scuola ai bachicultoli-di
questa provincia e di quella di Catania, Eik
anche delle vicine Calabrie. Esso gioverebþe d,4'
accreditare il metodo del aistem; di selealope
microscopica, a fornire buonpeme ai bacofili ed
aperfezionare tra noi farl¡e ge8Íi pÑenti.
L'ex<onvento de' PP. Cami=••i, detto di S. Pla-
cido Colonorò, sembrerebbe propriamente eretto
per servire a tql uso.

NOTIzm VARTE

Il ff. di sindaco di Roma ha pubblicato il
seguente manifesto aBa

GUARDIA NAZIONALE DI 804
U/)ipiali, adfu//iciali, eqpgrgli p gailifi,

Il giorno 27 novembre, nella solenneapertura
del Parlamento Naziona'le in Ronia, sarete chia-
mati sotto le armi.

,,

Non o di ricordani l'importanza di
un fatto grande. Laprima riumone de'rap-
presentanti nazione, intorno al primo Re
d'Italiae agli augusti suoi Figli, nella capitale
definitiva del sRegno, 6-il compimentoßelvoto
della nazione, e il doronamento del nostro glo-
rioso risorgunento nazionale.
La milizia cittadina, parte eletta del paese,

mostri,coll'accorreren dicomprenderne
il sagnificati
L'ora ed i luoghi di riunione vi sar.==nindi-

cati dagli ordini de' vostri comandanti immer
disti.

Ugiciali, sorts/)(eidli, egpom¾ e militi,

deoo o R
Pimeips,' mviati della nazione.- or

Dal Compidoglio, il u inovembre JS7L *

-Rff.difindacodiRoma,

DisPOW
Art. 1. B 27 corrente, dalle are 11- antimari.,

diana fino dopo il ritorno del Corten'Ileste
al palazzo diMonto (kvallo,sarkvietato il tran-
sitodelle.carrasse per lapiassa o 714 delAgiria
nale, per gu¢lli delle Tre CanneUe, depig
Ss. Apostoli alla yig di Sanligtemal¢9,.e inngq
il Corso finoa Monte Citorioperpiazza Colonna.
Art. 2. Il giorno stesso, dalle are .5 alle 10

pomeridiane, noµ aarà permeena la circolazione
deilegni perle viae piazzo illuminatae relativa
adiadenzo, oion via e piazza del Dampidogliopvig
epiassa di Aracoli, panzza.di.Fenezia,,Gooio .a
piassa del Popolo, van di Ripatta, piasra di.San
Luigi de'Francesi,viaAa'Crescenas, piazzadella
Rotanda, via e passadi Saa ta]Raria inAguir.o.
Boltanto iq via eccezionalo,iainto riguarda

alle speciali, esigenze ¾aittadinî.ejo¢astieri,
sarà tollergtoil passagio della.vetturaAA fian

naldo per isssa diVenezia.e via,Cearini,
e pagaza înerraagnelladellálisk
dilena pet la con µagiansisme,petà
che questi Arapassi Ji epmpiano dirpttausp‡ç,
con vetture a ratîche, e unpra;una solaHam,y
canAo il ye impaque spepiþtle,agasimoja-
sinne dei up.
Art. 3. pre 10 fipe alle 18 '

so

faccesso dei Iqgni per ly ,

PNrchisi apqt@Agano su an-

dando al e pr

à pcogplavp gerg
sµao categypp o

del e, verava con

pio verse Ape y
destry gi ghi pigra y
Nueva, .e how tpgeyes a
upp pt ypstp gel ynqigpuna

conm ,e la camP ti di gre-
sidio il di Samp een vark eon-
síglieri trovgvanel appunto in uell'ora
raucolti per una AfÏÍ 06 dale-
gato, i carab fylla di oght
classe. Si fece sforzo prima di tutto per
isolare la ditiitro dalla vicine fabbtich
di tele a fratelli Getard 4he già era Igi-
neceista e Hamme, che se ii si fósperg ap-
píccate con intensita avrebbero senza fallo di-
strMto il vastisgjmo isolato che sta fra, via
(noya e la via ggli Opergi, predgoendo danhi
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incalcolabili e rovinando le numerose famiglie
che vi abitano.
Coll'energico concorso generale si riuscì ad

isolare l'incendio che divampava spaventevole
nella fabbrica di salnitro e distruggeva in breve
i depositi, le sale di lavoro e le soprastanti abi-
tazioni.
Verso le 8 comeridiane accorsero sul luogo

con lodevole sollecitudine i pompieri di Genova,
i soldati del quartiere di San Benigno con a

capo il generale di divisione, i rappresentanti
della prefettura, il barone Podestà, sindaco di
Genova, e moltissimi genovesi. Aumentati così
i soccorsi non si tardò a reprimere Tincendio
già felicemente isolato, e che dopo quattr'ore di
nobilissima gara fra tutti gli accersi potè es

sere domato in modo da cessare ogni pericolo.
In vicinanza della fabbrica era anche il depo

sito di materassi di salvataggio, che insieme a
copia enorme di oggetti domestici delle case

circostanti furono gettati sulle vie e custoditi
dai soldati. D fuoco, sebbene senz'altro pericolo,
continuò Popera sua nella notte fino alle 6 del
mattino. La fabbrica di salnitro di Berio e Gis-
mondi è intieramento distrutta, coi varii piani
per abitazione civile che le sovrastano. Le case
pm vicine ebbero solo qualche danno nelle fine-
stre. La fabbrica dei fratelli Gerard, che, come
abbiam detto, era fin dal principio minacciata
e poteva rendere immensa la sventura, è del
tutto illesa.
Il danno è rilevantissimo per la parte del ca-

seggiato distrutta, e per la quantità del mate-
riale consumata dalle flamme. I pompieri di
Sampierdarena, sebbene da breve tempo insti-
tuiti, diedero bellissima prova di alnlità e di

ova ed egnalmente lodevole offer-
sero alle pompe dello stabilimento
An

,
i pompieri di Genova, i soldati del

presidio di Sampierdarena e quelli di San Be-
mgno, e i moltissimi cittadini accorsi, tutti co-
loro insomma che cooperarono a domare l'in-
candio. Considerata lasatuationedove l'incendio
erasi sviluppato, e la natura delle materie che
lo alimentavano, ben si può dire che sebbene il
danno non sia lieve, pure a stata ieri sera, col
col concorso generoso ditanteforze, preservata
da una sventura che poteva avere conseguenze
spaventevoli ed irreparabili.
, Il conte,G. Gozzadini, presidente del Con-

gresso preistorico, scrive alla Gazzetta del-
TEmilia;
a Molte lettere distranieri,membri delVCon-

gresso preistorico, confermarono che essi parti-
rono dall'Italia con impressioni per ogni conto
favorevoli della dimorachevi avevano fatto. Ma
io credo che possa principalmente riuscir gra-
dito ai miei concittadini il conoscere un para-
grafo di lettera dell'illustre prof. Desor, uomo
altrettanto positivo e schietto, quanto sapiente.
Perciò trascrivo qui quel paragrafo:
. J'ai emporté de mon séjour en Italie une

impression tellement favorable, j'y ai constaté
tantd'heureuses dispositiona, et j'yai vu l'esprit
da progrès et de líberté se mamfester dans tant
de directions, que si j'étais moins avancé en
age, je serais tenté de prendre ma petite part
de vos travaux, car je sens Pœuvre que vous
poursuivez sera feconde en resultata pour la
science d'abord et pour la nation italienne, qui
marche à grands pas dans la voie du progres.
Ne croyez pas que soit 11 uneapprátiation indi-
viduelle: elle est partagée par tous ceux qui
ont le bonheur de vous voir a l'œuvre chez vous,
et aussi par ceux qui vous observent adistance.
L'un de nos hommes d Etat les plus éminents,
M.W.... me disait ce matin même: Jeme réjouis
du bon esprit qui se manifeste par-tout dans la
poli italienne, et, ajoutait-il, je suis assez

bien. Pour pouvoir en juger. »

- Leggiamo nella Perseveransa:
Giovedì, alle 10 del mattino, il prof. Enrico

Savio lesse all'Accademia scientifico-letteraria
la prelezione al suo corso pubblico di Storia
moderna, nel quale intende esporre lo stato eco-
nomico epolitico dell'Europanelquarto e quinto
secolo dell'âra cristiana. Egli cominciò col dimo-
strare -che i principii e le cagioni della storia
m'oderna si debbono cercare in questi due se-
coli, nei quali il contrasto tra Yordine antico,
che si disfaceva, ed il nuovo, che gli sorgeva
daccanto, simanifestò primamente nella triplice
lotta del cristianesimo colpaganesimo, delfelle-
nismo, sottomesso, ma non vinto, col romanis-
mo, delPequità e deR'egnagli•wr•naturale collo
stretto diritto e coi privilegi della cittadinanza.
' Poi ei additò i primi risultati di questa lotta
nei progressi del cristianesimo e nelle dottrine
deBa Chiesa, che

~

prenunziavano le ambi-
zione pretensionidi orio e d'Innocenzo, neRa
separazione dei Greci Latini, e nella gra-
duale sostitŒ¾iOBO deÏ Ã¤S gentium BI AUS tiUil€,
per cui cagione e fondamento del diritto ,non
era piil lo stato di cittadino, ma la condizione
d'uomo libero.
Dopo questo, discorse con molta profondità

del metodo storico, il quale, secondo lui, deve
essere tale da menarcia conoscere, prima i fatti
storici, poi le facoltà umane che concorsero a

produrli, og , esse l'uomo intero nel suo pro-
gressivo syduppo traverso i secoli; finalmente
il valore, che ai fatti viene attribuito dal senti-
mento e dal giudizio dei congmporanei. E qui,
dopo di averci provato come quest'ultima cogm-
zione non si possa attingere dai soli fatti eco-
nomici, nè dalle leggi che li governano (perchè i
fatti economici esprimono un solo aspetto della
societa umana, ene suppongopo altri di non mi-
nore importanza), rappresentò con molta verità
ed evidenza le intime attinenze dell'economia
col dirittopositivo,nedescrisse e ne divise molto
ingegnosamente Porigine, Pindole, gli uñicii, e
fim per conchiudere che solo nel dirittopositivo
si possa leggere chiaramente il pensiero ed il
sentimento dei contemporanei rispetto ai fatti
storici, perchè esso solo compendia e rañigura
la società umana in tutti i suoi aspetti,
þalla disciplina che s'impone noi compren-

diamo, disse benissimo il professore, quale sia
il valor,morale d'un popolo. Ed in nessun po-
polo, soggmnse, quel valore fu più grande che
nel popolo romano. 11 diritto del quale prese in
questi secoli, mercè l'opera dei giareconsulti e
dei principi che ne corressero e temperarono
fantico rigore, quel carattere di universalità,
per cui potè diventare e rimanere lungo tempo
il diritto comune della moderna Europa.
Pertanto egli disse, ed a ragione, che uno stu-

dio, per quanto breve e succinto, della storia
del Dirítto romano positivo sia la miglior pre-
fazione alla storia di questi due secoli, che deve |

formare il soggetto delle sue lezioni. Nella sto-
ria.del Diritto, diss'egli ancora una volta, noi
leggiamo insieme la storia del passato e quella
del presente. Giacche ogni generazione che ans.
lizza il proprio diritto, analizza l'opera del pas-
sato, e uligliorandolo prepara i progressi del-
l'avvenite.
Questi furono in sostansa i concettievolti dal-

l'egregio professore, e da essi possiamo arguire
che il suo insegnamento sarà utilissimo ai gio-
vani dell'Accademia.

- Dalla Gazzetta di Roma togliamo il se-
guente brano d'una sua corrispondenza parti-
colare da Alessandria d'Egitto:
Procedono alacremente i lavori colossali della

ferrovia che traversando il grande deserto con-
giungerà le regioni Sudaniche alla capitale del-
l'Egitto passando per l'Alta e Bassa Nubia. 3Ie-
diante tale linea ferroviaria, Alessandria che è
lo sbocco più importante dei prodotti dell'estre-
mo Oriente sul bacino mediterraneo, ò posta in
relazione con il Sudan ed il Cartun, ove il fiume
Bianco incontrandosi con il fiume Blen danno
vita al Nilo.
La nostra colonia si studia riprendere quella

posizione che le è dovuta, tanto per il numero
quanto per la rispettabilità dei membri che la
compongono, come pure per le sue tradizioni e
la vicinanza della madre patria all'Egitto.
Intanto sono lieto di farvi sapere che le co-

struzioni del Collegio Italiano sono state con-
dotte a termine con lodevole sollecitudine, poi-
chè la straordinaria afBuenza dei giovanetti, di
tutte le nazionalità qui rappresentate, non con-
sentiva raccoglierli nel locale provvisorio, dive-
nuto ora troppo angusto. Gli studi si avviano
felicemente, e come già da tanti anni lo ripeto,
è soltanto difondendo la lingua e la civilta no-
stra che riuscimmo ad acquistare infhtenza.
Nel Collegio Italiano mentre s'impartisce l'i-

struzione, e si s'ibsinuano prlneipii atti ad in-
gentilire i sentimenti, si è lasciato alle famiglie
l'insegnamento del culto. È questa una sapiente
misura che accredita l'istituto, anche verso le
altre nazionalità.

= Una corrispondenza di Kief dà curiosi ed
importanti raggnagli sulla convocazione dei
congedati, fatta a titolo di prova in quel di-
stretto.
Il telegiamnia di chiamata'fu spedito da San

Pietroburgo il 20 settembre 811e 8 del niattino;
un'ora e-tre quarti dopo, il comandante provvi-
sorio della circoscrizione militare di Kief scri-
veva sul telegramma, da eseguirsi immediata-
mente, e a mezzogiorno lo stato maggiore della
circoscrizione riceveva dal comandante militare
della provincia un rapporto annunziante che la
convocazione era già cominciata.
Il 26 settembre, compiute le operazioni, si

sottoponevano i congedati ad una ispezione me-
dica e si incorporavano quindinei distaccamenti
rispettivi per esercitarli al maneggio dellearmi.
Lo stesso giorno giungeva a Kief l'aiutante di

campo generale Albedinsky, mandato da S. M.
per procedere ad un'ispezione generale.
Gli esercizi militari, propriamente detti, co-

minciarono il 27 settembre. Fin allora erasi
pensato ad incorporare i nuovi venuti e a for-
nirgli degli oggetti di equipaggio. Questo con-

tingente di soldati in congedo servi in parte a
completare il 48° di linea (regg. d'Odessa) e la
26 batteria della 12· brigata d'artiglieria, e in

parte fu distribuito fra il 129" e 130° di guarni-
gione a Kief, onde studiare il meccanismo dei
nuovi fucili e quindi tirare al bersaglio.
Questi soldati eran distribuiti in gruppi di

diecinominiciascuno con un sottoulliciale istrut-
tore. Gli esercizi dovevano aver luogo per una
quindicina, mattina e sera. Nel programma, il
tiro al bersaglio entrava in larga parte.
I soldati incorporati nei reggimenti di Kief si

trovavano, sotto questo rgporto, in una posi-
zione che presentava sern inconvenienti. Occor-
reva che, in una stagione umida e piovosa, si
recassero fuori di citta per l'esercizio del tiro. 11
reggimento di Odessa aveva organizzato un tiro
vicino all'accampamento, e gli uomini che ne

fanno parte tiraronociascunodagli 8 ai 12 colpi
pe

t bre il generale Albedinsky assisteva
al tiro degli uomun mcorporati nei reggi-
menti di Kief. Questi donum arrivarono alla
rivista senza unifoime, giacchè i reggimenti
non avevan somministrato loro altroche' fucili e
giberne. In tal guien vedevasi un soldato della
guardia, vestito col suo briBante uniforme, vi-
einaa un conduttore di bovi coperto con una

vecchia pelle di montone e gli zoccoli di legno ;
isoÏðati in congedo, servitori nei conventi, figu-
ravano alla rivista col loro costume semi-eccle-
siastico e i capelli a treccio.
B tiro di qttesti veterani fu niediocre ; inpoche

comilagnie dette blioni resultati.
Ultimata la rivista gli uomini furono riman-

dati a casa.
Il di 8 di ottobre, i soldati incorporati prov-

visoriamente nel 48°, vennero passati in rivista
separatamente, e poi con gli altri soldati del
reggimentp. Era impossibile l'accorgersi che il
battaglione dei congedati esisteva da soli 5 o 6
giorni. Questo distaccamento sembrava tin bat-
taglione da lungo tempo sotto le armi. Il ma-
neggio del fucile fu soddisfacente, e gli uomini
chiamati a caso per iseratare e caricare le nuo-
Te armi, conoscevano perfettamente tutti questi
complicatiesercizi.
Lecompagnie, scelte per eseguire la sonola

di cacciatori, ottennero elogi dal generale Albe-
dinsky.
Le manovre di battaglione intero furono an-

ch'esse soddisfacenti. Questo battaglione era

composto tutto di uomini dello stesso distretto,
fra i quali esiste sempre un legame morale, e le
sue qualità militari non formano oggetto del
menomo dubbio.
Il 9 ottobte ebbero luogo gli esercizi di tiro

al bersaglio di tutto il 48•. I resultati furono
brillanti e sorpassarono la buona media, in qual-
che compagnia furono riconosciuti eccellenti.
L'ispezione degli artiglieri in congedo ha pro-

Väto che essi conoscono perfettamente il loro
mestiere. La hatteria, composta interamente di
questi uomini, si metteva rapidamente in posi-
zione, faceva fuoco con prontezza, e i serventi
cambiavano facilmente afusti, supposti smon-
tati. In una parola, gli artiglieri non la cede-
vano ai soldati di fanteria.
II 10 ottobre a mezzodì, vale a dire, venti

giorni dopo la convocazione, tutti questi uomini,
innumero di 3000, erano stati rimandati alle
ease loro. *

- Un nuovo museo, dedicato all'arte indu-
striale, venne inaugurato a Vienna sul princi-
pio di questo mesa. Ecco alcune considerazioni
e aza y .ha pubblicato l'Allge.
• La condizionedeiTedeschi, dopo la guerra,

deve nel concerto europeoessere ben diversa da
quella che era pel passato. B lo tedesco
non si contenta già di essere

' mato un po
polo di pensators, ma vuole da suoi successi ri-
trarre benenzí pratici. Non conviene porre in di-
menticanza cEe i Tedeschi sono sparsi su tutta
la'superficia del globo, e che in Asierica, nel•
llAustralia, nella China, nel Giappone enelfla•
dia non vi è città commerciale di qualche im-

nza nella quale non trovi una colonia te-

a Su questi enloni tedeschi sifonda l'avvenira
del commercio della Germania nel mondo in-
tero. La nostrar nazione tende a riprendere, nel
commercio universale, l'importanza che essa a-
veva prima della Enerra dei Trent'Anni, e che
le fu tolta nei secoli decimosesto e decimoset-
timo in seguito' dellegagitazionitratigione, done
guerredi Luigi IIV, ecc. La ripresa di questa
tradizione storica è la conseguenza logica degh
altimi avvenimenti. La Germania precede altri
popoli per quanto spetta alla navigazione, alla
fondazione di colonie ed alla proinzione delle
merci all'ingresso. Ma, rispetto all'arte inda-
striale ed a certigm'i dilindustrie, vi è un a-
gente che fino ad ora ha trattenuto la slancia
germanico sul suolo stesso delPAlam•gna; que-
sto agente è la superiorità incontestabile del-
l'arte industriale francese, lagpreponderanzadel
gusto francese.
« L'influenza di questo ,agente sull'opinione-

fa grande; si aggravo con peeo enorme sulPin-
dustria artistica tedesca, soprattutto nell'Au-
stria, ed impedbehe questa si emancipassa. L'o-
pinione pubblica diffidavadelbuon gusto dell'o-
perano tedesco,aè accettava un'opera-d'arte in-
dustriale se non munita del marchio francese;
proveniente dazarigi ogni cosaera buona; al-
trimenti la si rigettava. È necessario che i To-
deschi sanotano il giogo delPinfluenza straniera
nel dominio delPindustria artistica. Il buon gn-
ito, la grazia, la, vivacità del genio inventivo
raccamandano l'industria francese; la tedesca
dovrà sostituire a queste doti la solidità del la-
voro, il progresso delPeducazione artisticar e
scientifica, una più profonda conoscenza della
forme artistiche e dei bisogni del tempo. Essa
dovrà somministrare prodotti più durevoli e di.
utilità più pratican
Questo articolo del giornale bavarese fa an-

bebenriLrod dal Journal Oj)feisidellarepub-

-- Leggiamo nei giornali inglesi:
Sabato scorse in Inghilterra fu applicata la

pena deno staffilea due prigionieri di Newgate,
nominati Bryan e Lilley, alla presenza dello sce-
rifo Bennett e degli ufliciali della prigione. A
questa fu pure aggiunta la pena di sette anni di
lavori pubblici per i due condannati, sotto l'in-
colpazione di aver commesso un furto con vio-
lenza. Lo stesso aceriño Bennett mostrò deside-
rio che una tale esecuzione ricevesse una certat

rispose in questi termini ad un brindisi di A-
comm:

« Il brindisi cosi caldoche mi venne fatto de-
sta nella mia anima il

' di rispondere al
vostro onorevole i venne detto put
ora perchè si beroaUsmia salute; io rin-
grazio cordialmente il mio care vicino deRe pg
role di simpatia fraterna da lui granunziate n-
guardo agli sforzi che ho fatti m quella terri-
bile e tragica lotta che noi avemmo a subire
dopo la caduta den'Impero.
« Ma furono per fermo esageratiimiei sforzi.

Cittadini! quando un uomo libero viene in pre-
senza d'uomini liberi, la prima cosa che deve
domandare si è di trovarsi allo stesso livello dei
suoi uditori. Non deve esservi in queste riunioni
che è duopo moltiplicare... ... (Applausq. Se mi
tuterrompetenon potrò parlare molto a lungo.
E duopo che vi sia in queste riunioni un inte-
resse dominante, che èil principio deBa Repub-
blica; or bene, il principio della repubblica si è
fugungylama

= Per io vi domando ilpermesso
di moderara dogU elosas ohe mi
vennero dat mio vicino, ma ciò ch'io
rivendico, perchè è per me una felicita e una
vera ricompensa, sono le parole nelle quali di-
chiaro che ciò che io aveva fatto nel passato
era un'arra di ciò che farò nell'avvenire yel ri-
stabilimento deBa repubblica, non della repub-
blica equivoca, di nome, senza istituzioni esenza
spirito di riforma, ma di quella repubblica ef-
fettiva, reale vivente, che e la sola ad essere
degna di riunirci, di abbracciarci tutti nella
creazione e nella difesa d'un governo durevole,
il quale sia protettore vigilante degli interessi
di tutti e capace di rigenerare i costumi della
asen• francese. ppplausi profungsu). .
-- Uno spaventevole drammr ebbe luogo il 9'

novembre nell'officina agas diGiromagny.Ecco
i particolari che noi troviamo su questosog-
getto nell'Industriel Æsacier
Un rubinetto di grosso volume funzionava

male. Si progettò di ripulirlo, operazione che si
fa frequentemente e clie consiste nel togliere la
parte mobile del rabinetto, nel sostituirenn tu-
racciolo, e ricollocarvi il rubinetto: Tatto andò
bana fmo alPultima parte delPoperazione.
L'opersio, chiamato Dufour, devendo riporre

ittttttoa suoposgebbaPimprudenzodiongere
l'interno del tabo e d'introdurvi pma il braccia
per ricercare se esistevano alcuni corpi estranei.
Il gas che usciva rfluttPhrsoffocò, senza po-

ter porre nè il rubinetto, nè il turacciolo.
Dufour non eb%e che il tempo di risalire al-

Paria, dove eglicaddesprivo diaensi. Na'subito.
ritornò in mita.
Allora sopravvenne Carlo Steinacker, operaio

piombista, che lavorava nel materiale delfoni-
cia Ambeëne deciserodi fare un tentativoper
condurre a termine l'operpzione.
Fin salleprime Steinacker s'asfissiò, e sarebbe

precipitato al fondo del tubo se Dufour ed un
operaio che erano la non l'avessero tenuto a
tempo a trarlo fuori. Invece di fermarsi, questi
due coraggiosi, ma imprudentissimi operat, non
vollero desistere dalPimpresa senza fare un ul-
timo tentativo.

sono vittima, e che fremono d'indignazione con
tro i loro oppressori. Una delle tesi favorite di
codesti scrittori è quella di attaccare Pantorità
paterna: i parenti sono stolidi, despoti che ro-

vinano la vita delle loro figlie, e contro i quali
ogni eroina, degna di questo nome, è tenuta a
soll¾ dovesse pure abbandonare il loro
tetto per andare a rifugiarsi sotto quello di
qualclie giovane progressista, perseguitato dalla
società, ovvero privato d'ogni mezzo di vivere.
Codesta mania dei romanzi a tendenze sociali
agisce sfavorevolmente sull'arte. I pochi buoni
autori che ancora abbiamo, come Tourgueneff,
Gontcheroff, il conte To16ÉOi, BCrif0BO POCO, e
il campo è invaso da scrittori di secondo e di
terzo ordine, che sostituiscono al talento il dot-
trinarismo e il pettegolezzo. È necessario dire

per di più che, delle due scuole di cui feci men-
zione, sono iprogressisti quelli che cadono più
sovente in questo difetto e che fanno del roman-
zo un mezzo di propaganda politica e sociale.
Il prototipo di tutte queste opere è il célebre

romanzo diTehernichefsky, intitolataCosa fare?
la •=i infinanza ei fece sino ad ora sentire,
quantun abbia parecom aunt at vna. na. -

nichefB Che era il CBþQ ËGi ROBirÎ 80CiBÎÍSti G

che è a finire miseramente i suoi giorni
in Siberia, ha credato di dare pià risalto alle
sue dottrine sotto la forma del romanzo, ed ivi
ha sviluppato simultaneamente le sue idee mo-
rali ed economiche.
Si è contro il salario da una parte e contro

la gelosia coniugale dall'altra che eg diresse
i suoi colpi, non trascerando alcuna circostanza
per fare risaltare lo stato ideale che racco-

manda, invece di quelle istituzioni e diquelsen-
timenti tanto oltraggiosi alla dignità delPuomo.
La saa protagedista fonda uno staliilloiénto
per cacire, dove i guadagni delle opermis sono
sostituiti dalla loro garte uguale sugli utili, e,
BÍCCOBO BOR COBia BRUS &ÎŸ&BŸOTO il ISre Fle-
scire a bene la sua impresa- in un romanzo-
lo stabilimento groeperá,- e le operaie godono
d'un benessere smo allors sconosciuto. I pm un-
nati particolari sull'attivo ed il passivo del ne-
gozio vi sono generosamente forniti, e il bilancio
naturalmente presentasi in perfetto equilibrio.
Codesta protagonista, maritata per amore e
avente la sua parte d'interesse nelPoflicina-
modello, non si accontenta, e finisce per isco-
prire che Pamico di suo sharito gli conviene
meglio di quest'ultimo.
In allora il marito gli usa Pamabilità di uc-

cidersi per fornirle la possibilità di sposare
Pamico; e tanto qui comenell'impresaindu-
striale tuttos'accomodaa piacimento delle
interessate. Voi forse troverete che era
sprecata il ricordare un'opera già vecchia e

tanto assurda; ma se ve ne ho parlato, si è in
causa delPinfluenza che essa continua ad eser-

citare sugli animi, specialmente nella provincia.
Gli stabilimenti cooperativi per cucire, per
esempio, hanno fatto furore, e moltissimi ven-
nero fondati su cotesto disegno in tutti gli an-
goli della Russia. Io non so se tutti siano rie-
sciti così bene come nel romanzo, ma ho inteso
dire in alcune località che le operaie trovarono
codesto metodo poco a loro conveniente, e chie,
sero di ritornare all'antica retribuzione del la-

pubblicità nella stampa inglese, opinando che
debba questa specie di castigo inspirare aide-
linquenti un salutare terrore.

- Scrivono da Parigi, 19, alla Gassetta di
Colonia:

H soldato tedesco che venne assassinato ad
Epernay fu sepolto venerdi scorso con tutti gli
onori militari. Lo spirito in geneude fra isoldati
tedeschi non è buono, e siccome è noto che il
giarduu°'ere il quale uccise il sott'ufliciale Kraft
fu assolto dalla Corted'assisedi lieulan, si teme
che possano facilmente aver luogo degli eccessi.
R disarmo di Epernay fu ora esteso a tutto il
dipartimento. Le armi devono essere consegnate
sino al 22 corrente. R maire ha pubblicato il
seguente proclama> Deplorevoli avvenimenti in-
dussero le autorità tedesche a prendere severe
misure, che speriamo siano soltant¢preivisorie.
Il maire di Epernay raccomanda agli abitanti la
piagrande trangilhtàe la piùgrandeprudèiisa;
Se la necessità dell'inquisizione avessey con-

seguenas l'arrestú. di uno degli abitanti,
daye evitare ogni tentativo di resistensa o
giacchè ledisposizioni date dalle autorità
sehe accordano ai soldati il diritto di far uso in
tal caso delle loro armi.

- Leggiamo nei giornali kancesi:
In Francia si istituiranno due nuove Facoltà

di medicina, Funa a Lione e l'altra a 3fancy;
La Facoltà di Lione sarà la più importanteV

riceverà la maggior partedeiprofessori diStram
burgo.
A Nancy si è stabilita una Facoltà che sarà

piuttosto un istituto jisiologico ed anatomica,
un po' sul modello delle Facoltà tedesehe. In
quest'istituto i professori saranno specialmente
incaricati di seguire i lavori tedeschi e porsi
specialmente al corrente del movimento scien-
tifico presso i nosúivicini. Vi saranno dei gabi-
netti di fisica, di chitoiek e di fisiologia.
Le due città saranno costrekte di far grandi

, spese, essendo stato riteaub tutto il materiale
a Strasburgo.

- ÙUnion Iiirlaliad'd'elÍd cerimonia che lá
avuto luogo il 18 a Paßgi dell'amminnione di
Adolfo Thiers a cavaliergdal Tosos d'Oto; os
serva che negli statuti dell'ordhie, che furon
dettati nel 1429 da Filippo il Buono, vi è tha le
altre cose:

Steinacker discese il primo, seguito da Da-
four. Ambidue, dopo qualche momento, senza
aver proferito una parola, cadono nel fondo del
pozzo. L'operaio dà l'allarme. Si accorre; ma
che fare? Tutti esitano. Il gas sorte a fintti dal-
I'apertura dove giacciono i due miseri operai.
Il signor Feràmando Bongeol, con una rara

presenza di spirito, taglia il tubo che dalla camt
pana condace il gas al rabinetto, e con un co-
raggio superiore ad ogni elogio, si fa legare con
una corda e discende nella terribile cavità! Egli
ha la fortuna, mezzo sofocato, di prendere Du-
four che, mediante soRecite enre, ritorna in vita.
E signor Luigi Bongeol discende alla sua volta,
ma non può ritrovare la seconda vittima; lo si
ritira esanime.
Mentre che gli vengono apprestate sollecite

cure, un operaio, Giovanni Petitjean, non ascol-
tando che ilsuocoraggio, discenddallasuavolta,
ma gli è giuocoforza rimontare. Prima che si
avesse il tempodíàferrarlo,s'asfissiäeprecipita
a capofitto nella cavità. Giuseppe Calin si fa le-
gare e discende Egli risale col corpo di Petit-
jean, cui nessuna cura può chiamare avita. Eglí
ritórna, ed altri dopo lui. I?aria del gorgo è
meno asfissiante. Si fini egl ritrovare il dikgra-
ziato Steimacker, il quale neBa sua caddta era
scivolato tra tabi nei quali il suo corpo era tal-
mente intricato che appena coi paa grandi
sforzi si potè distrigarlo. Non era più un cada-
vere.
I signori Luigi Borgeol e Dufour che prova-

rono l'azione deleteria del gas fino alla morte

apparente, affermano che il deliquio assai, ra,
pido che li'ha colpiti non era accompagnato da
nessuna sensazione nè dolorosa, nè penosa; e
che il passaggio dilla vita allamorte• so faceva
senza angoscie nò terrori.

- Pochepersone si fanno un concettò déL
I'immenso meremento del commerbio in Cali-
fornia e su tutta la costa del Pacifico. Le sole
importasianini San Franciaoo salgono annual-
mente a duecentocinquanta milioni di lire. Que-
stacitta contaventitrè caseche trailicano in tes-
suti importati, seterie, nastri, fiori, ecca

11 ßen Francisco Call pubblica una lista dei
personaggi opulenti di quella città. Visi tro-
vano S1 mflionari dar cinque as cinquanta-mi-
lioni di lire, dieci la tre milioni, e 61 milionari
da circa due milioni e mezzo. Al di sotto di que-
sta cifra non si &più nel umnero dei ricchi.

« I cavalieri debbano essere principi, grandi
di alto lignaggio e divenuti illustri per eminenti
servizi resi alla monarchia. »

Altra condizione ð quella di dover essere que-
st'ordine di sostegno alla Chiesa, e lo si dice
nel seguente distico:
« Pour maintenir l'Eglise qui est maison de

Dieu.
a .T'ai mis sus l'órdre qu'on nomme la Toi-

808. I

E finalmente cita la formola del giuramento
che Thiers dovtà pronadzigte con la mano sugli
Evangeli:

« Giuro di vivere e morire nella vers fede
cattolica e di difendere, serbare e sostenere lo
Stato di Nostra Madre la Santa Chiesa, e la
tranquillità e prosperita della cosa pubblica. »
A cm il gran maestro risponde:
« Se ti condurrai così, Iddiotenerimanererà;

se no, metterattelo a colpa. »

- Gambetta prese tre volte la parola al ban.chetto di San Quintino, e sul fimre del pranzo

- Scrivesi alleurnal des AMbats da Pietro-
burgo:
Ciò che attualmente predomina nella nostra

letteratura è il realismo, e per di pia un rea-
lismo un po'triviale e basso. Se l'autore appar-
tiene al partito oonservatore, scieglieordinaria-
mente per protagonisti dei demolitori, e li copre
d'ogni sorta di vizi e di ridicolo. Tale 6, per
esempio, il protagonista deR'ultimo romanzo del
signor Gontdharoff, uno de'più distinti autori;
egli non si accontenta di averlo dipinto senza

legge, nè fede, ma per di più sudicio e mal pet-
tinato, dedito alla crapula, che rubs i pomi del
suo vicino, ciò che non gli impedisce di farsi
amare da una bella giovane, bene educata e

d'ingegno, e di perderla.
Di ricambio, quando Pantore appartiene al

campo dei progressisti, esso dipingera le classi
agnate coi co.lori più rivoltanti; accuserà la so-

cieta d'ogni delitto, e il suo protagonista sara
uno di quegli oppressi che conservano il loro or-
goglio ad onta di tutte le nu.niaminni di cui

voro col salario. In quanto al nuovo codice di
morale propagato dal Tehernichefsky, molte
donne l'hanno trovato di loro gusto, e per di
più hanno chiesto ai loro mariti, quando questi
condividevano le teorie dell'autore, di confer-
mare il loro assentimento colla pratica.
Ad onta della mancanza di ingegno lettera-

rio, Tehernichefsky ha avuto seguaci, e uno dei
dogmi di cotesto partito è il dispregio dell'arte,
ciò che torna molto comodo quando non si è in
grado di farne. La nostra letteratura

°

ra è
quasi interamente limitata alle Ri e le
opere di lunga lena, come la Guerra e pace
del bonte Leone Tolstoi, non compaiono che a
lunghi intervalli e fanno epoca. Il conte Tolstoi
ò dotato d'un talento non ordinario, e se qual-
cuna delle nostre produzioni letterarie merita
d'essere tradotta e presentata al pubblico en-

ro e è certamente la sua opera che ne ha piin

- In una corrispondenza indirizzata dagli
Stati Uniti al Courrier de Lyon, leggiamo che
tutte le banchè di Chicago hanno npreso i loro
pagamenti cosi triktsmente sospesi dalPinden-
dio. Gli afFari adel cdmmercio hanno parimenti
ripreso lo slancio, scegliendo banchi e magam-
zun provvisorii. Questa Regina deiPrati rinasce
dalle propne cenen con una maravigliosa ra-
pidità.
Furono già restaurati i rotti tronchi delle

strade ferrate, e la reditiva Chicago è nuova-
mente in corrispondenza col timanente del
mondo.

« I nostri mercati di tessuti, scrive-il cor-
rispondente ameyicano, i quali erano stati per
nmbalzo colpiti da queIPorribile disastro, han-
pr oe Z' pyovato in

era egli mestiirri & uli di dr4] goods
(tessuti) divorati dalle fiamme? >

111ARIO
Nella seduta del 20 novembre, il Reichstag

germanico ha approvato alla prima e seconda
deliberazione il disegno di legge suRa intéodu-
zione in Baviera del regolamento sui pesi e mi-
sure, vigente sul territorio délPantica Confe e-

razione germanica del Nord.

Il grandacá di Baderi, nel giorno 21 novem-
bre, ha aperto la sessione legislativa della Dieta
del granducato. Dopo di aver passato in rasse-
gna i grandi avvenimenti compiutisi nell'inter-
vallo dei due ultimi anni, e che stabilirono l'u-
nità politica della ,Germania,sotto la direzione
del suo capo imperiale, il granduca ricorda che

questo grande risultamento fu rafermato dal
sagrifizio di certi diritti sovrani ch'egli non
meno che gli altri principi confederati fecero in
favore delfimpero e dell'unione nazionale. Ecco
quali furono, a questo riguardo, le parole del
granduca:

« Se a me parve che fosse mio assoluto do-
vere di rinunciare in favore della patria tedesca
a parecchi diritti essenziali della Corona, e di
contribuire per tal modo ad accrescere la po:
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tenza e l'autorità dell'impero germanico, mentre

nello stesso teznpo ricaviamo benefizio dai van-

taggi che derivano da una direzione militare e

da una politica unificata; per altra parte i miei
sf6rzi mireranno sempre più in avvenire a pro-

muovere con tutti i possibili mezzi lo svolgi-
mento dell'autonomia del paese sul terrenodeBa

vita politica interna, la quale deve essere man-
tenuta libera ed indipendente. »
Le altre parti del discorso granducale riguar-

dano la condizione interna del paese, che viene

affermata prospera e feconda di promesse per

l'avvenire.

Il discorso del granduca conchiude espri-
niendo la fiducia che la forza inerente all'im-

pero provocherà nel granducato di Baden un
nuovo slanciodella vitamateriale, nonmeno che
intellettuale.

Legglamo nel Journal des Débats del 24 no-

vembre: Secondo un telegramma di Versailles,
nulla è ancora noto di quanto si operò nel seno
della Commissione delle grazie. Questa Commis-
sione, che si radunò questa mattina alle ore

nove, deve tenere un'altra seduta domani, e

probabilmente nella giornata si conosceranno
le sue decisioni.

R signor Bars ha presentato alla Camera dei
Rappresentanti del Belgio, nella tornata del 22
novembreja sua interpellanza sulla nomina del
signor Dedeckeralle funzionidigòvernatoredella
provincia del Limburgo. 11 dibattimento non fa
condottà a fermine, e doveva ësaere continuató
nella tornata del giorno successivo.
Frattsinto sullà siiada il enNabo i tumulti

già indiciti dál telegrifo. Le grida della folla
erano: « Viva Bara! Già il ministero! Viva il

rèl »

Tutti i telegrammid'America attestano le fe-
ste cordiáll con oillilgranducaAlessio di Russia
fu ricerato a Nuova York, ivi sbarcato il 21 no-
vembre. Vi erano 10,000 soldäti sotto le arnii.
E generale Dix sàhilð il granduca, chÏamandolo
il figlio del principe illustre che tanto operòper
la civiltà. U grandues, rispondendo a quest'al-
locuzione, insistette particolarmente sull'athici-
zia durevole e salda, che unisce la Russia e la

Repubblica Americana; amicizia, disse il gran-
duca, che nulla potrà alterare.
Da Nuova York, come giå fa annunziato, il

granduca Alessio andò a Washington per salu-
tare il presidente Grant.

Senato del -Regno.
Il Senato è convocato in seduta pubblica mar-

tedì, 28 corrente, al tocco dopo mezzogiorno,
per la costituzione dell'ufficio e per la nomina

delle Commissioni permanenti.

Oamera del I)eputati.
Deputazione incaricata di ricevereS. S.R. M.
il Re e i RR. Principi e Principessa domani alla
seduta d'inaugurazione della nuova sessione

parlamentare:
Mordmi, Vicepresikae.
Massari, Tenca, Siccardi, Robecóhi, Bertea,

Gravina, Segretari.
Malenchini, Corte, QuestoN.
Deputati: Pasini, Salvègno1î, Cordova, Bon-

fadini, Maurogònafo, Cohenz, Sdrindal Moretti,

Libetta, Camerini, Fiorentino, Bosi, ChiarkCa-
ruso, Ðe Luca Franceseo, Rattazzi, Brignone.
Supplenti: Martire, Pancrari, Corbetta, Abbi-

gnente.

Un telegramma d'oggi da Cosenza annunzia
che ieri costituivansi al comandante le regie

truppe in Corigliano i due briganti Falcone

Giuseppe e Gaeta Pasquale.
Un altro telegramma reca la notiziadella dis-

fatta della banda Rotello coll'accisione del ca-

pobanda e della sua drada; altri briganti rima-
60TO f€riti.

I
I

I
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APPUNTI BIBLlOGRAFICI

L'ALMANACCO DEL CLUB ALPINO pel 1872
(Torino, Stabilimento Civelli) ei gidngo primo,
come s'addice a buon camminatore,fralaschiera
de'suoi confratelli, dalle regioni alpine. Franco,
spigliato, coll'anima serena e la parolâ gain,
come chi ha coscienza di fare e dir cose buone
- e la coscienza non mentisce mai all'alpigia-
no- ci arriva coll'abito dei dì di festa, percha
si propone di andare fra la gente di città, fra
coloro che sanno di lettere,e fors'anco (seppure
il forse non è un pleonasmo) fra le gentili mani
di amabili lettrici; cui è dolce dal soffice seg-
giolone, intanto che crepita e guizza nel ca-
minetto la fiámma, è dolce andar peregrinando
su pei dossi dirati delle Alpi e adire de'casi e
delle venture degli Ïntyepidi touristes e i rac-
conti delle fantáilicho leggendé.
E ben sono dovuÌm le liele i jned ,¾

glienze a liuesto buóã alpigiano, che di onnto
piacevoli ed utili cose argatamente

° tre,-e
ci porta, sicura guidá, sui nerosipi

° e helle

pittoresche valli, íÄllegrando le,gte coá un
avvertimento od un qansiglio, con l'ermÌita os-
servazione.od una bala desexÏzione, o coÎ ennio
di una splendida tänzone, l'inno sublime di

LongfeBow, Excel&, recate in bei versi iti-

liani dal Messedaglia.
EXCELSIOR I È gure Îa IlleiÀ cici À¾ta il

signor Nicola Boi sone, coBa sua Introduzione al
sistema della sciensa teoretica e praîlch (Rôlná ,
Tip. Mambilla e Bernabei). Io, n$o shalgiido,
debbo fate come tiue' touristi c4 si conläntano
di percorrere, cogli occhi, dalla soglia degli
splendidi alberghi di Chamounix, ighi•-ni del
Monte Bianco. M'arresto aHa soglia di questo
libro che s'arrampica e spatia arditimente yet
le periglioso altezze deRespeculaziok metifisi-
che e deRa critica filosofica.
Io non lo posso seguire, chè ne avrei tosto le

vertigini; ma ammiro l'incedere franco e sicuro
.

di questo nuovo alpinista della scienka; egli
ascende, ascende, percorrendp i sentieri segnati
dal pensiero umano , da Platone ed Aristotele
a Kant, Vico, Romagnosi, Gioberti e uniniani,
al lume di una multiforma eradizione, cérogudo
nuova luce ed orizz ta nuovi, passando d'una
in altra altezza, scienza teoretica alla

scienza pratica, alla scienza del diritto univer-

sale, nazionale ed internazionale, ed alla storia
del diritto.
Ha egli raggiunta la meta?
Egli stesso risponde: « Io non ho promesso
i cieli nuovi e la terra nuova; ho voluto scrivere

la prefazione, ossia fintroduzione alla scienza.
Vi sono riuscito? Ai contemporanài Fàrdda sen-
tenza. »
Ìo spero che i contemporanei non sisciadrai-

ranno, passando oltre, Questo volume del Bbra
tone, qualunque sia il suo väldrá entliid&
soluto, fa testimonianza di uit ing ,ziciÊ vol-
gare, di un amore e vigore di staclii ebe.per se
soli gli debbonomerik la lettura e l'esame
attento de'dotti.

AGNESE GONZAGA è un racconto storico di

G. B. Intra
,
che Viene dalle pagine della Nuo-

VA ANTOLOGIA; ÎB prOyenÎ©ny.A, C0mo si diCO
in istile mercantesco, è buona, e la bandiera

guarentisce la merce. Questa riproduzione valga
come correttivo a quelle che una sordida ei

ignobile speculazione ci regala tuttodi colle la-
dre traduzioni di rancidi romanzacci francesi.
Meglio che l'Ef>reo Errante, o gli asmatici

racconti di Ponson du Terrail, consiglio ai let-
tori di leggere il MANUALEÛIIIRURGICO DELLA
CATARATTA, or pubblicato a Torino dal dottor
Francesco Carbone, o le grazioso pagine del

Degli IIberti, sopra ALCUNE FORZE NOTRICI

NEL BECOLO III,checi ammanmsce una scienza
kggiera, come l'autore la dice, ma non indigesta,
non falsa.
Chiudo questo brera elenco bibliografico col-

l'annunzio delle Nov IUSE DI ERODOTO ALI-
ciniusso, tradotte e postillate dal professore
Giacomo Bertini (Napóli, tipogr'afia Leitenitz).
Ë pubblicato il primo volume.
M'arresto anche qti sulla lioglia, perchè sa-

rebbe sconvenieËte presunzione il dar giudizio
colle rapide note di questi appunts, di un tal li
bro e di tanto lavoro.
Metto dunque il continua, e, facendo punto,

ricordo il Paravia che ha pubblicato la 7' edi-
zione degli ELEMENTI DI ÛEOMETRIA ad USO

delle scuole tecniche, normali magistrali... del
Regno, del professore Virginio Vercelli.

Ï)iiiþãëëi ëledrlii privati
(AéxáziÀ sŠÅrl)

..
Palermo, 25.

.
B generale Medici è arrivato edebbeda tutté

le classi dei cittadini una accoglienza cordde
e festosissima.
Li città è imbandierata.

,
. . Vienna, 25.

La Nuova Stampa Libera annunzia in kiËídg
positivo che il nuovo gabinetto ha prestato oggi
ilgåram,ento.
§ 6 così costituito:

..

E piincipe d'Auersperg alla presidenza; Las-
ser alPinterno; Glasser alla giustizia; Strema-
yer all'istruzione pàbblica; Banhaua il com-
mercio;.Chlmiietsky alPagricoliiira; Horster in-
caricato della difesa nazionale, ed Unger mini-
stro seBER p0Tiaf0gÎi0.

Vienna, 25.
Le diete della Moravia dell'Alta Austria,

della Biikovina, he1Ía Carnuila e del Woralberg
saranno sciolte domani.
B Reicherath è convocato pel 21 dicembre.

Berlino, 25.
Simson accettò nuovamente la presidenza

delläOmia, ma è così indispostocÌlenonpotra
probabilmente presiedere la sessione attuale.

Rouen, 25.
Thiers èarrivato.
Ëgli risjsondendo ad un ðiscorso del sindaco,

ringraziò il dipartimeAto che in 27 anni lo eles-
se tre volte deputato per difendere l'ordine e la
libertà.

Bruxelles, 25.
Tre reggimenti sono arrivatleË accamparono

presso la città.
Rouen, 25.

Thiers approvò la costruzione degli stabili-
inanti militari a Rouen.

. . .

Bergno, 25.
E Ìt ichstag approvò in seconda lettura, con

179 voti contro 108, la legge relativa al Clero

per gli abusi nelP esercizio delle sue funzioni.
11 centro voiò contËo j 14 aÌíre frasÌonierano

Durante le discussione il ministro bavarese
Lets cómunicð alenne parole the il vescovo di
Pisia'Ñ pronunciò à sto riguardo.

R vescovo disse che, dopo avere inutilmente

tentato il costituzionalismo e l'assolutismo, si
farà ora una unione colle masse.

Forsa da Vienns- 25 nouembra.
24 25

Mold11axe
.
.
. . . . . . . . .

. . . 307 00 307 -
Lombarde. . . . . . . . . . . . . .

201 70 200 60
Austriache . . . . . . . . . . . . .

394 - 892 50
Banca Nazionale . . . . . . . . . . 814 - 814 -

Napoleoni d'oro. . . . . . . . . . . 9 80 9 28
Cambio sa Londra . . . . . . . . . 116 90 116 65
Bandita sustriaca . . . . . . . . .

67 90 67 GO

Borsa sensa afari.

Borsa di Bärlino - 25 novembre.
24 25

Austriache . . . . . . . . . . . . , 225 - 325 --
Isombarde ............. 114814 115-
Robiliare.............. 115- 175814
Bendita italiana . . . . . . . . . . 617g8 61112
Tabsenhi.............. -- --

Borsa molto ferma.

Borsa di Parigi - 25 novembre.
Si 25

Bandits francese 3 . . . . . . .
56 65 56 55

Bendita francese 5
. . . . . . .

92 20 ,91 95
Rendits italiana 5

. . . . . . .

68 90 64 90
Ferrovia Inombardo-Veneta , . .

.
438 - 440 -

ObbligssioniLombardmVenete , ,
249 - 249 -

rerrovie romane . . . . . . . . . . 142 50 187 so
Obb romane. . . . . . . .

180 - 179 50
.
Ferrovie Vitt. Em. 1663 186 75 187 25
Ferrovie Meridionali . . 191 - 190 50

0- a=N esi......... -- --
Cambio sulPI . . . . . . . . . 88¢ 4 -
Credito mobiliare francese. . . . . - - - -
Obbligas. deDaBegia Tabacchi, ,

482 50 482 -
Asioni id, id. . .

TSO -- TSO -

Borsa di Londra - 25 novembre.

Inombarde.............. -- --
T.................... das@ 4816

AÑÚlNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
naastosa connammarrar.s ax wassura.

Avvise di concorso.

Resosi vacante il Banéo del.lotto.n. 209 i,n

¡iro¡ñrilö e di annue lire 5100 di aggio lordo,
ne viene aperto il concorso a tutto il giorno 10
dicembre 1871.
Ogni aspirante dovra far pervenire a questa

Direzione, entro il termine di cui sopra, la pro-
pria domanda in boBo di regola, corredata della
dichiarazione di essere pronto a prestate quella
mallereria in titoli del Debito Pubblico del Re-

gno d'Italia che Terra determinata dalla compe-
tente autorita superiore, e ,dei documenti pure
in carta da bollo, comprovanti tanto i requisiti
voluti dall'art. 135 del regolamento sul lotto
approvato con decreto Reale 9 giugno 1870,
n. 5708, quanto i titoli che militar potessero a

di lui favore.
Si fa però avvertenza che nel conferimento

del detto Banco, pel disposto dell'art. 186 del
ricordato regolamento, sarà data la preferenza:
a) Aipensionati a carico de11qgteto, purchè

rinunmna al godimento della e;
b) Agli impiegati in i od, isaspeb-

tativa colla cessazione 'assegnostelshvo; e
e} Ai ricevitori dei Banchi di minor impor.

tanza chene facessero ricerca.
Concorrendo simultaneamente pensionati ed

R. decreto 19 febbraio 1871.
Gli obblighi dei ricevitori del lotto sono de-

terminati dai Reali decreti 5 novembre 1863,
n. 1534, 11 febbraio 1866, a. 2817, e dal rego-
Iamento 9 giugno 1870 aopraccitato.
Venezia, addi 18 novembre 1871. .

Il Dessors: Marsusu.

I

¶]i!IA'GItAAfhiA gli|¶l|OÉÓTA)GICO

Ventä moderato o bastantemente forte da
Est a þTord. Tempo nuvoloso. Da noi in Roms
cala un poco il baronietro.

760 Brest e Penzance; 65 Skudesnaes, Brn-
relles e Vienna; 77 Pietroburgo.

25 Novembre.
Esiste una burrasca nel Golfo di Guascogna,

e cammina verso il Mediterraneo nell'Italia e
nell'Adriatico con vento forte di levante.
752 mm. Rochefort,· 65 Penzance, Limoges e

Bilbao; 60 Liverpool, Mézières, Firenze e Pa-
lermo; 65 Skudesnaes, Copenaghen e Mosca.
In Roma poca pioggetta nella notte e nella

sera, giornata nuvolosa con qualche raggio di
sole.

I

Avviso.
Col giorno 15 del corr. mese

li EREDI BOTTA chiusero i
loro slaËÈrâËnti tipograffei po-
sti in Firenzè. l'uno nel Palazzo
della Signoria, l'altro in via del
basteffaccii n. I trasferend li
in È0È il giriiko nel'PaÏäizi
¿li Mödtèèitòrià il'seoondo nella
via dei Lùcchesi n., 4'

le pubbliche e private"Ammmi-
strazioni, come pure tutti coloro
èll'èjèi gaËNi'o futilri rapp ra
qvèssaro igivolgèräi ai p'rédetfi
loro stabilimeriti di Firenze, a
volersi d'ora in avanti dirigere
inROilA e rispettivamente nelle
s Ë ingicato "loeÂÏi's.

Emudo, Berente.

ROMA - TIMj.tani BOTTA,

Ministero de11d Karl B - P crrd del mióvintento delÌa nävi il il inieäÀ di lugl I.

TO'i'ALE GENER BASTIMENTI ENTRATI BASTI I ÈSÖI I
adrmaasloxx al commanczo rum erzaksloxx al coxx o

À$0IO FORZATO

DÈGLI AÉPËODI Í)EIiE PAR NAEIONAIJ ES'IERI KazlONALI ($ORH MÈGGIOBE)

FORTI
e per operazioni e Âi rilascio per operazioni e di rilaseid varons a vm.A A y rons a vans a Tzt.A A VAPORE ËÛÛ

Bast. Tonn. Equip. Bast. Tonn. Equip. Bast. Toma. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Toma Toaa. Bast, Tonn.

Porto Maurizio . . . . . . .
100 7810 980 105 7576 98T 81 1075 86 4844 1 67 1 IN 86 1M1 , 86 4844 1 67 1 154 8 1610 82 1670

Savona . . . . . . . . . , 164 8617 921 167 10797 858 188 6350 8 188 8 578 4 954 148 8619 8 188 1 484 4 95& 18 57 16 557

Genova
. . . . . . .

. . .
746 106925 8114 788 1-7 8814 470 391M 128 27115 29 6877 68 80439 495 54009 127 28474 89 9633 68 30621 56 56 8340

Spezia . . . . . . . .
. .

143 6974 $71 182 7072 815 8015 88 2019 1 89 74 8111 83 2019 • • • » 25 1901 25 1942

Livorno . . . . . . . . . .

504 79180 6296 478 79521 6069 276 12270 100 32793 28 5467 58 24927 248 12942 98 82900 25 6650 52 23991 52 4Ù 50 3738

Portoferräio
.

. .
.

. . . .
116 4749 671 118 4209 630 79 1086 14 1652 * 17 860 14 1052 a a 25 2011 22 1697

Civitavecchia . . . .
. . . .

154 26787 2224 156 28469 2270 52 4227 28 0505 14 2075 36 12787 51 4847 28 6805 17 3137 86 12787 29 1 9 29 1198

Gaeta
. .

. . . . .
. . .

74 2751 415 69 2918 408 55 Ú58 * * * * 48 1051 10 1598 21 1862

Napoli . .
. . . .

. . . .

428 66758 5507 417 67980 5580 208 15044 T1 25086 16 4464 41 21264 291 20146 70 26895 16 8873 40 19525 a

Castellammare
. . . . .

. .
248 21222 1798 247 19677 1760 145 6974 * * 12 2288 1 501 151 8228 • • 11 1884 1 501 90 11ö09 86 9069

pigga
. . . . , , . . . .

.
81 7721 860 78 8084 857 61 1288 18 6820 58 1016 18 6826 > . > > 2 1!.2 2 112

Beggio di Calabria . . . . . .

151 19202 2061 148 16010 2084 85 2486 65 14458 88 2457 65 14453 , , > > 1 9.18 > >

E
, , ,

. . . . . . . OB 20102 964 84 19608 1005 17 985 18 8968 18 705 11 8978 18 971 18 8968 29 484 11 8978 9 521 8 472

Bari
. . . . . . . . . . .

40 6618 467 44 7510 529 20 1861 9 8995 8 219 1 477 27 1708 9 8995 5 529 2 1152 1 66 1 66

Ancona
. . . . . .

. . . .
54 8018 817 46 8004 819 41 1191 13 6827 > = > • 29 1477 16 7098 a > 1 409 » » » »

Venezia
. . .

.
. . . . . .

325 84298 2061 871 45728 8115 179 11705 11 4892 104 4934 81 18267 207 16319 12 4859 121 11287 31 18808 a > > >

Cagliari . . .
. . .

. . . .

127 20069 2160 125 28484 1858 68 6021 26 5446 9 8292 6 8851 78 4831 28 5221 9 2847 5 2862 IS 8858 15 T123

Portotorres
. . . . . . . . ,

55 7895 857 53 7728 810 19 611 8 1918 9 1186 19 4170 18 499 8 1971 8 978 19 4280 ,

Messina
. . . . , , , . . .

930 103899 10515 934 106262 10¾ 661 10850 181 28270 e 1871 48 42888 674 18071 181 28270 17 8515 49 4254 81 21570 64 18871

Catania
. . . . . . .•

.
. .

265 23644 2469 261 28277 2447 $19 7987 SS 106f3 5 508 8 4476 216 7693 32 10658 4 417 8 4494 1 15 1 15

Siracusa.
. . . .

.
. .

.
.

116 10211 1370 118 10670 1880 89 2202 25 7888 e a a a 91 2661 25 7888 2 121 2 121

Porto Empedoele . . . . . . .
152 15176 1364 186 15416 1802 114 4040 9 8034 14 2425 8 5881 95 3194 9 8034 17 8447 8 M45 7 290 y 296

Trapani . . . . . . . . . .
267 18866 1642 295 15771 1878 245 7871 18 8969 8 1995 m > 272 9476 18 8969 8 2017 1 31 g 315

Palermo
. . . .

.
.

. . .
.

568 56456 5063 535 53516 4821 486 15440 45 17480 5 870 28 22628 455 12886 46 16985 5 1085 28 22628 1 82 1 82



GJDETTA //FFICIALE DEL REda0 FTPJLIA - N. 898 - Domenica, 26 Novembre 1871.

N• 218. 4934 CITAZIONE. ESTR&TTO DI DECBETO. ESTRATTO DI DECREIO. DECRETO- NOTIFICANZA
Ad istanza delladittabancaria Gal- (I•psbNicazione) (1• puMlicarione) (8•¾) per fra 'dfrandits ingsstate

manelli Grutter e C* e per essa a & H tribunale civile e correzionale di II tribunale civile e correzionale di Udita in camera di eensi com- as! Daigo thuges.

. e • • . gnori Luigi Gulmamelli ePietroGrotter Firenze, sezione promisena, ha profe Roma, prima sezione, con decreto del posta dal vien residente Mo- gge )

Himetero dei Lavori Pubbhc1 «•·••=i, s•-i sti-ti ri-=·* 6 Luißi rito il segnantedecreto: glotse 24 novembre corrente anno ha miel avvoesto incenso e adiel Con dsersto det tribunale civile di
de' Francesi, n. 24, rappresentati dal Yeduto jl precedente ricorso; facol la Direzione Generale del Aa la r del Torido, 20 settembre 1,¶lt,aidichtsro
procuratore signor Ferdinando avre Bentiteh conclusioni del Pubblico Debito Pubblico ad iscrivere l'annus .

presente
Ae11ertliestadimenditsperilre275

I§¾ARE FFaRRATE catoLenzi, Ministero renditaponsoHista di scadi dieciÈ Lettejeeoneinzionikiy ¡. deloonsoU Italiano,eoln.18670,e
Iosottoscrittouscierepresso laxegia Uditalarelazionedelgiudicerelatore; latestatsadAngelo Lais, portantee+ nistero, ehe riscontr la ti l'obþtigasidai dallo Stalo, creazione

pretura del primo mandamepto di Attesomhè la cartella del DebitoPub- ría prima n. BOO¶, e del registro gynp- le cosp es per6 1886, col n. 15850 erísättante da cer-

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco di procedura civile, ossia all'udienza di eredi che iono il fratello esorellericor- 8 ottobre 1870. e non I =••- naselturi; timp al suoi dag uniciigBVincensee
delle ferrovie Calabrodicule (linea da Palermo a Catania), carapreso r ,

ti Ñe o e per il certiscato lauw ‡o e i p gabli a

fra la sponda destra delgente San Pietro e la stazione di Campo- prmo mandamento giudicantein causa dal diretfore di detto stabilimen toredi q to i mandamento e 58585 estraita, e di farsi intestare il
frenco, della lunghezza g metri 11,388. commerciale, per ivi sentirsi insiem• tornoalla esatta gestione del defunto

ESTRATTO D ETO. I stari i certiBaato di rendita di lire 275.
all'altro citato Vmeenzo Coccia con- Pagni si fa luogo allibero rilascio della gehl pagi en ri dal frat.WLuigi Torino, 30 ottobre 187!.

si precederà, alle are )2 meridiane d enerdi 15 dicembre proes. v., in una delle dannare solidalmente al pagamento di cartella aTavoredegli eredi, condecretodpktrib egitilea ear e dottor Gius pe Mora, per aul rim causidiesespa
sale del 1(inistero dellavori pubblicam Roma, dÎnanzi il segretario generale e novecento settantacinque lire e cente- : Ordina lo symoolo 401 certitcato di rezionale di Trani del dì21giugno1871 see evidente chpo esso Giacomo Mora 4572 IEROCEETE Sµmpg,
presso la B. prefittura di Caltanissetta, avanti il proietto, simultaneamente, col simi 75, importo di bighettoalfordine detta rendita di lire tremento, oog. fu ordinato che la Cassa dei depositi e non lasciò âgh• -

metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo coll'interesse alla ragione del sei per dato cinque per cánto, rilasciato nel PM Presso la Direzione Riteento quindi plenamente dimo- . - -- =

deliberamento della sarriferitaimpresa almigliore oblatore indiminusione della cento aß'anao sulla somma stemas dal cinque gennaio mißewthocento sessan. Meestedel to Pubblien dal
m

BUTB&ooo ni HECREW.
presunta sommadi L. 2,235,978 68, a cui il auddetto presse trovasi rigotto die¯ giorno della scadensa fino a quello del- tanore, segnato di N. 8678, posizione gno d'ItalÏa restitmana at signonTom- eordanzaeon quanto sta e nel 9 )
tro la fatta offerta di ribasso superiore al ventesispo· l'eŒettivo pagamento e alle oppse 4el 24421,.dall'ipoteca cai o afetto a fa,

mano e Grazia fratello e porella Mono¯ ricorso,O triþanale civile e enryggio- Es‡ratte dal registro di trascrizione
Perciò eglera i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare giudisie con sentenza munita di clau• vore dplia rammentata PikCasa di la- poli, e Rosa Gaingpi vedorp di Ëietro naiadi Bergamo dichiara spettare ed delle deliberazioni emesse in camera

m uno deiguddesignati ufEsi le loro offerte estese su eartabollata (da lire una) solaprovvisionale non ostante opposi- yoro per l'avvertita ragione. .

Monopoli di Biseeglie, quali eredi di udies le carteUo del Debito Pab- 41consiglio dal tribunald alrHe e cor-

debitamente sottoscrittee suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora apranno zione od appello e senza causione Così decretato dagfillustrissimi ei. Pietrò genopoli,1a somma di lire sei- b el intaua inD alla res gd r$e 1405. Balla d
ricevute le schedo rassegnate degliaccorrenti. Quindi da queste Dipastere, tosta Oggi venticinquenovembre 1871· gnoriFili po Petrueci f. di presidelyte, cento 4epositata neBa essa, come aTeresa, Cat Â e Marge' manda deBE signora Maria Laisa à
conosciuto il risultato deH'altro ineanto, sarà deliberata l'impresa a quell'or* Una copiaàetata consegnata alPab- Placido talbano e Vincenzio Bongi

dalla cartella di deposito p. ¶/421, la rlía fu 6aetano di Veraarago, conso. Bosadel la Antonio, il puddetto tri-
rente che dalle due aate risulteg il migliore oblatore, qwalunque sia il nungero blico Ministero ed altra afissap senso giudici, litredici novembre mille otto-

base articoli 102 e seguenti del ildato 5 per cento, tutto in data 24 banale in quarta sezione, ha disposto
dellepferte, ed, in difetto di qqeate, a chi presentava il preindicato partitp di dell'articolo 141 del Codice di proco- cepto settantuno.

84ttobro ÌB71, n. 5913, gennaio 1865. la prim marcata coi gome a re-o:

diminuzionedel 5 03 perpento.y þ eonsegnente verbalgdideliberamento verrà dura civile- 21 more 1871 q surrogatp dilera, numero 25476,di lire : lisenónda, U tt! úñale, deHberando In gamera

estesó in quell'uf6zio dove sarà;stato presentato B liiù favorgygle Ierik. Imax Boyzaar, magiere• 4¾ Gwoo Paexx Tgnary.
Trani, 6aorembre 1878.

m
n ao

L'impresa reeta vincolata alPosservansa dei pitolagi d'4ppalto geperale e 4909 Vmpuso gos. lire 5 eome segue i Pabblico Ministero, ordtna
speciale in data 30 aprile 1811, yisibili assieme e altre carte del progetto nei

B1TIRO DI DEPOSITO ESTRATTO DIBENTENZA. -
, j' Per an sesto a Franeessa Boola delDabitoPabblico ehe

ri tra & gnitodell'approvazione del contratto, e (3•pubb¾earione) ConsentensapubblicataneUsudiensa ESTlLATTO,DI DEORETO. Te sesto alTerop Seola fa reœd B a 7 mm

tostogopo esteso il verbale di epniegna, per are ogni cosa gompiuta entro due si fa noto che il tribunale civile di 11 eerrente, 11 vicepretore del(• maa. fl• ) Gaetaná. Bio, giusta 11 dertiaesto n.444 sia

Torinohaprend decreto in data damento 'di Roma sulla istanza del Il sottonersg fa noto a ‡eymini del- S* Per daesesti 4 Opn Pjetro Bools trasferita ed intestata allaasignora

li
, per essere amiqeasi ag'asta,dognnoneB'atto dellamedes4na: 21 ottebre 187Ï, cim eni aatorizza la signorEnrico Villetti ha prensso a En- Partico 80 deÍ regolamento 8 pitob e'œdella I.nis deBasiegtiledsõTin-

1' frementare i certiScati d'idpneith e moralità prescritti dalPsytjoolo 2 del Direzione della Cassa dei doppaiti e fino Ønrfagnmi tre giorni a pagare lire 1870 il tribye civile e porse-
na sesgo onmulativamente a- Così todal si cavahere

capitõ1sto generale; prestiti stabilita in Firenze a reed- novanis, pagione dei locali in via Ba- zionale Ëoms, seconda somme, con della la Catterina Senis i raildentä,
2•¾aibire14 ricerata di una gelleCasse di tesote is provinciale, dalla quale tuire ai ricorrenti Frances o, Giog- sella, a. 141, a tutto anaggio p. p., gle6reto giorni 21 ilovembre que- e gelad!' ' e

risulti del fa a e di þ. 7,500 di rendita in_g algggtgri 4Luigi,Maria a maaa.i oseBi,
d haugm efe ha repte.sque ha agling

se o a F tor Piew 1871.

k no de Initiva reste ta #n L. 15,400 di rendita colag sopra.
do ciliati o e 1

visoria non ostante opposimo a reqdita q que 9 i rti ialminori Cieba

nil oee p e oc Trh

e e ye allespeee. esto '. 21 ingsstid, gi su i tto me

cinto tideinitivo deliberamento aHa 4592 "A yemo T;niarrr, austere del stata adAdelaide I.angeli,sia trasfe- a favoredella vedova Ra- 187i.

Le spese tutto inerenti alrappto, pon che qugile di registro, sono a arice o di en
mandamanin 49p. intestage a Virg¡gja, rappr tante Per niarme

delPa
m ovamige187).

li are at Do e.ser" ESTRATTbDI DECRETO. ro ere daÌaide. Ig3 Ogsarra yg

eg deigo hiinisgo
à g 457) (!*FIAMissions) 4936 Says roSanµxar proe er3;42aCatterinaDataafaGia-

U tyibunale di 1¶apoli con se earltata Visaardink
4926

• g VE)LARDI, Caposesione.
ESTRATTODI DECRETQ. zione del 27 ottobre 1871 opdig p0s Per 3¡t2 a DomilicolaBarbleri in Il[lFgBMAZIONI PER ASSENEA.

-- (3'R) i ionedelDebi da arp D 6
np

bbH tisia

PREFETTURA gia PROVINClj DI CAGifASI -76 .O.-" r. -°per diehimione

Si rende noto oliepilb essere con luta a chi ne facesse regolare instansa M tita ip aartelle al portatore e queste detta defnata de Franceano sul certifl- madre di eri fo. Mar o tanti delanto Glosa Boola misa ne instituita pr SEo II (odato

t i t An no en er o te
b a

a lerig del refato triba d

papp ri 4
.

.
na anB'in•hi- di assenio. Batti•

non le avesse già fatto nelPatto della syg ,1.minni.+ y di naÏe, a dl 24 ittolire 187 .
mangono nulÍt edi (Vintimi alla Cassa di risparmio di sta padre. verißca) prestare, o far prestare dal tili Emm. Il yttoscrittoavr. Baldini Gaetano
Firenze, 24 nogen Giritaghitellana in parapna,de ao vag li 9 ottobre 1871. noprocuratore, a ciò apecÀ$nte au- icgto È comune del rt Domenloo esereeng in I.odi

4943 a. . gr Lmp,Ciotti presidente qmvado- 4281 ($asraar.m Arr. dott. paus. torizzato, il giuramento sulla realtà e ciano (Bien , o. qual patrocinatore ofieloso di Orioli
snioilmi, qualmente li ecadi cento re- • genuinità del ano credito presso la can- niciliato a ( e LATTO DI DEquine- Unisia taSingeppe e fu Cassani Cat-

AVVISO. mani, pari a lire 58LOO, à ESTRATTQ DI SENTENZA. eellegiailiquestodunale. ÑAr19 Bemab di,¾ anal ) $mina g Cassopi Bartoloinegim6ig-

.:3, ".'M°a ." "i° TRd,"L'..°:'uf 2 N unafraWV a odo- Vitabo, St u mlaci m an oe nl- d le e berMo e emera BC to

me compilato lo statopatrimoniale ere- prea m consegna del libretto dieredito dal p eBi, Evaararo C eede in Casal di Pari, sotto la ditta
di consi banale olvile e oor- domiellista In Milano, amm..al al

ditario del fu Francesco Massetti. Si som la Cassagaunas. 666, 5949 eittrice sequestrantida tma paito,T IIso"Gr imm1 AO Î BrBWh e compagm; e co Numero d'ordine ÏlŠ. Sulla do, WWNB Wh~ŒŒ i

.denunciarliall'uflicionotarBeMontien- somma canal giore, umtamente ad ebitore contumace PROTESTO. 4983 sionedel un e altro o mome che neBa quaittà di vile ing
iroU e

delr 1d ento di m e essa r Che medh se i& luglia
allg, I divisione dell'eredi Giusepl>e ("alocca e che venne Sopppogyptensa letta ep bblicata Luigi animanniH e Pietro Gratter ge- AsaBM, situati nel di Osmpa- ehetta edi Rafaelo 87f, n. 276, registrata a debito ain.
m. ande

salgiomo418 ottobre 1871, d chiarata storidomioitiatipinasaS.Luigide'Fran. Mao suddetto, Gassidi Pari, ei Anna det detto 5 presso Faficio di Lodi 11 thaglio
Dog. Vuommse , pr Ineagda di che viene la copppesop del Pulini, ha ordinato cesi, A $6,arappresentati ¶lal procura. a- /Juotto la a. In.winnapdi signor alta fusi• 871, oon tassa di lire 6, lunae di-

e MMAmunáh ehe sulle somme ritenutedalsequesfra- tore sig. Ferdinando avvocatoLensi, Bandita di Sant' diWt à 1- gn e arata, nedeñata'e strallita ras-
AVVISO. aper essaal sullodata ano pra.ia e.ai

tario Nardini siano prima pregate le Io sogoseritto useiere (dietto ag di esereÑare e (vi nPA sione, im quanto : da oltre trent'an'ai di Cassoni
(†gubNicasipus) , conseggare a shi--h•yi• h spesedella dichiarazione da egeo emes. pretura el primoiandangento ho Ëo. in conforinità convenzioni B tdb deliberandohm nto3 fu Antonio.¶nato in Lodi nel

Abbeneho l'areispedalediS. Gineo*o somma di lire 587 50, con suoi
sa, e quindi sia ritenuta la somma se. tineato signor Domeg Bernini, fatte predetto AnaBli, conie• 41 riö deT 6 febbraio 1804.

ingugusta di Roma sia si atonemy fratti, o che og presenti col lib di
straia, te comegnata liberamente & adamie e dimora, ehe con note dekkapubblic6 .

- ute and 016 si manda apubblicaranelgior-
pagato dal Governdideffko W,o deHespe eredite, o altyinenR sotto di attriepa.Aga estante la soprarre. togito antaan Enitand del giorno ,

attobre W1. . - - -

ana Diresi ed Gur del De· degli Annanei giudisiari del di
diW½1teststes suo doppiepagungrto, intendenioP ce

m ä sequestri, i e alle sedici agrembreearrente àptsta prote. E B)notaio -bito Pam ehe tolto 11ÿjn tio, e nel 6tornate;Uliplalp i

e, ciò non oatkate dovendo fqre che debba e sola aversi er cono-
speseohei ascendano 102 05, stata lapantbiale di Hre e ¢- M tale af due Gesti sotid i rl per due volte, oblFÊa

bio e one da hugo seersi perprogratarm, come si
' oltre quell de)]a presente inaessione a cent. Yo, scadytalig5 cor- 40586 e runo di sanne 11 5800 an mese,

tesipe alcune 14 o, che smo le dell'ennapiato glapero. In gassetta. rente, a taka da Vincenzo Coccia, a e faltro di ne lire entrambi 11 giorno ÑIottobre 1871.

q e rt g2 a so q sto a
g om 187 f d41r* toSerailniedaquesti MA 587 179. Bar.am GaraSo.

cogng¢sgro d'iserisi a 2486 edel cor- modo, eee.
.

I copia deBa presente sentensa a Fran- Roma, li23 novembre 1871. 11 tribaasle eitlle e correslo. & þv in ti
tilliato 2986, della it mai‡a di scudi go- L'anno 1871, il glorpo 10dg mese di I seseo Nardini e Giuseppe gnlini, e Una copiadel presente atto è stata asi esoiesdelþ ferie inBre· bere a igvoredi ole

656 GIODIZIO

i2704 5; altra sede114 stessa ingi- novembrein C;vita Castellana, quanto al þTardini residente inop di rilgaciata ptesso S eignor roomsatore
scia eli eran hŸÑ÷ Sava di Sal tore. YE

sianes certifiesta ni 7885, deR* Io sottoscrig useiere aidetto alle Porta Maggiore, al vicolo della Noce, delBeogaltraafBassalla g‡m glio seg Perli 9 0 Hbere 4 fato &

œ

its di se ao e Re
Ca delh man mento din

mer Borr ,
usciere· fi t i I 0 41 e

di cudi30; alt co a dopra e hertifi- copia del prestyte atto al signor Luigi residenza e Mmora, mediante 4fBeeione e del trosin þer decreto ministysio se ¢lei suo gegtore ßalfA. arini fu f.assaro, e suo ligUo o

n. 35717, dell man rendita di Clotti, nellaqqaliaceanddetgg enel di una copiá alla porta esterna di que- ESpilAN'O þI DE ETO. 28 1 .
H7e marzo 1868, fore. ilippolicano delfisola deûa kadda-

82 50 5; altra #am ne sopra e certi- domicilio, cong&ola m sueproprie eta prptura; e di altra singile lasciata (y .n. 17 , tapp favy. Fapola. Per lire 9'O a favore diMatildeSa** a, rappresentati dal eaustdiao Ca-
n 85712, Relfaia rengita di taani nel eno dþmsellio. d'ufscio del procuratoreRegio. Il tribpnalecivile di Nappli egg deli• M. 90p, þaronichiarazio et bre 18

,
I r s o amminisyasione gel do,ammessi allagratuita clientela

e41'gg69 3, altra se sopra a cer- 4902 Sir.vgons Pasqurr;rr, uapiege' Grusurra AsnarrE, R$giBIO. beraziong rÄsdalla secong sezione si 11 ,trihpnale dioþ }'appe gi Per p i 120 a favote diil rigSpva n decreto 7 agosto 1871, perila di-

aton. 35873, dell'an una renditaidi ! 4922 VrgCENEp ArroNELM, pTOC. 80 ottolpe 1871, riconoscepdo che gli Gior di Tavelli In ró e fu gad- di Ba tor a minore sotto ammini. iarazione d'assensa det marito e
s" 5046,almeetne ;•¤Praehertifi ¡AVVISO. 4931 unicieapligedidellagefuntag'ramoa. del co di Collio, strazionedidette Salyatoppgnogeni- genitore rispettivo SeanoGipygig ga

n. 38410, dedawnn. a rendita ,di 1 signori pregessóri Darid4'osqani & ESTEATTO DI DECRETO. tano Roys in Andres sono i di lei figli ato clð ai.e>n- tore.
, giovanni, H prolodsto tribunale a tgy-

se di l09 37 5; altrer come sopra e nu¯ Esifagle Tosegni £9 Torningso, gizqoe (jl• pubbhessione) Leopoldp, Giulio e Luisa Cozzi in Ago- se
nti gete sarà cata all Eper lire 95 per la rietà a fa- gdni dell'articolo 88 del Codice omie

à di cerblientot r ranti in Roma, piazzaColonna Trgana, Il tribunale -cinle e correzionale di ,stipo, orglina alla l>irezione dql Gebito porta 'dél %1timo½o de4'a&
Tore ortbßa n?• provvediinepte det 16 #44tputhre

r ta diseudi 45- n. 42, e Libolio Angelooei fu Antomo,' Roma, secopda sezione, con decreto del Pubblice che il certificato col numero sente in Collio, e gotikal ¢ue mp i 41 pa;&, og i tre 351- etto anno ha ordinato dl assumersi
oltre altra cartdlla col n. 2489 d'i- dimorante in Eomp, via Werdinom t gioragel gvembre porrente anno ha centovegtinovemila ottocento sedici, tato i enratorp avr. tró Bia nori sotto mministrazione di Salva- rmazioni porstabilirecome11detto

e
'one e certificaton. 1378, o dell'An

. n. 58, ne17 novembre corrente, coaatto autorismato la Direzione Generale del delyannpa di lire dugentoqua. e ‡stratto pubbli ta goe to tore di loro enkore, e per l'usufrutt6 lortio Scano sia assente dai spille
n

gta di scudo1495.Pitt- da me infraseyitto ricevuto, dichiara- DebitoPubþlicond iscrivere il certifi, ranta, iperitta in favore di Topnon- tèrwallogi un nel _afavorede ettosignor 8 va Satys- ttocento cinquantasette, nè di lui

idamerod'iscrizione 17(k10e vgno di accetþare 4en benpficio d'in• esto direndita pontificia di annuetire tanoRoga fa Andres, vedova di Age- nale an udgia sia to di ILE 1 più hvdta notista, delegandost.

d certifi , $084 delPanuuarengia ventario la eyedità intestata rphtta natten ici e cent. 11, pon‡raadiatistio stino Conzi, ¢g tramatato Ip cartelle al
e gm

afuseppe ce nð ieopresidente-
r tali incombenti 11 signor giudi.ea

acag1409 b"I 0, eu cotne N dalla fu Adel4ide Mavilio in R4ifaeli 1 numeroplel certificato 46878, e del latore e nest,e consegnate in Napoli al gue¡ago e geg¡gg g g, Frane fer e une ge Pissai rra, oom farsi lopubblicaziogg a yp.
eedenti a fasge cispedaleper (vettiva zia rysterpa, morta in Roma, registro 4256, gik intestato aLecia signor ederico Mossa nandatario

, Battista tu vicepre• giudic dk 23 ottobre i t. licaziompresorittèdal citato artalo,

ra pia ossä Martines; eli via alella Purificazione, n. 35, li $1 ot- nardi, a favpre di Agnesq, Ataria e Fe- giusta ljatto pubblion del 16ymaggio lott. 1Ålgi Ýog an! e dott. Firmáti: G. Uang a - Giuseppe DatoaTempiodaltufûoio25 ottobre

ente altra col ro d'iscrimone tobre 1811, e che loro si devolve as- lice Gerardi figli di Gaetanp, quali ultimo per aq)ar Nicola Fabricatore, Cali Bassini giudial., ,

Ca
, via u signor Er-

1871.

76 e di certificato 36gg7, delPs
e
sieme ad altri coeredi per Ininistaro eredi della loro madreLucia. della mglie Emisa Cozzi e dei signori B addi 7 gitobte 1871. rico Casgre¢, ggi, i 27 otiqbre 1871. Per

Caxxono, ca idico coßegiate,.
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